
USCITA RYS ALL’INFERNACCIO/AMANDOLA  
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Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1430) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: “Un uomo, partendo                         
per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede                               
cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità,                               
e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne                           
guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne                       
guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare                           
una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo                             
il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva                               
ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai                     
consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo                     
buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità                               
su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che                         
aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne                         
ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei                           
stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo                             
padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Sac                       
Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli                             
dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il talento sotterra: ecco qui il                             
tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove                         
non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio                           
denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse.                       
Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque                             
ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello                             
che ha. Sac E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e                             
stridore di denti” 

"Beato quel servo il quale non si inorgoglisce per il bene che il Signore dice 
e opera per mezzo di lui, più che per il bene che dice e opera per mezzo di 
un altro. Pecca l’uomo che vuol ricevere dal suo prossimo più di quanto non 
vuole dare di sé al Signore Dio (Amm. XVII)." 

(Dalle Ammonizioni di San Francesco d’Assisi) 



L’IMPEGNO DI VOI ROVER  

Nel diventare Rover, voi superate la soglia tra la fanciullezza e la maturità.             
Il ragazzo pensa soltanto al presente; come uomo guardi al futuro, anticipi            
e pensi cosa farai nella vita, I pensieri probabilmente corrono verso qualche            
professione che ti farà guadagnare molto, o una che ti darà una buona             
posizione, o che pensi si adatti a te. Queste sono alcune delle            
considerazioni quando progetti la tua vita. Naturalmente pensi all’inizio         
della carriera. Ma questo non sempre ti pone nella giusta prospettiva, farai            
bene a considerare il problema dal finale della vita (ricorda che la fine può              
non essere tanto lontana per qualcuno di noi). Così immagina quali pensieri            
conteranno quando riguarderai gli anni che avrai vissuto; li avrai sprecati           
in cose che non contano o li avrai usati al meglio? Ecco cosa conta. Si               
sente dire a volte di un moribondo che nei suoi ultimi momenti mormora             
contento: “in ogni caso ho cercato di fare il mio dovere”. Ognuno di noi              
deve affrontare i suoi ultimi momenti di vita, dovremo sfuggirli o ne saremo             
all’altezza? E cosa è il proprio dovere?Certamente è sviluppare e          
usare al meglio quel meraviglioso corpo, mente e anima che il           
creatore ci ha dato - no, non dato, ma prestato. Con il nostro corpo              
possiamo godere degli sports. Con la nostra mente possiamo concederci          
vari tipi di piaceri. Questo è indulgere verso se stessi. Ma dove è andata              
l’anima in tutto questo? L’anima è l’amore che è in ciascuno di noi e che si                
esprime usando il nostro corpo e la mente per il bene degli altri. Perciò              
renderemo il nostro corpo e la nostra mente il più possibile sani, raffinati e              
puri, al meglio per compiere il servizio verso Dio. Questo vuoi dire di usare              
corpo e mente per il bene degli altri, grazie allo spirito di Amore che è in                
noi, cioè la nostra anima. Così avete la possibilità di scegliere tra due             
strade nella vita: voi stessi e il Servizio; il Servizio comporta Sacrificio, ma             
la propensione a sacrificare il tempo, il piacere, la vita se necessario, è             
proprio il test di un vero uomo. Il proprio interesse è la parte principale              
della metà dei problemi industriali e sociali di oggi. L’interesse tra le nazioni             
è la radice principale della guerra. L’egoismo non ha mai creato una            
nazione, il senso del servizio sì. Il senso del servizio ci fa considerare il              
punto di vista dell’altro e ci porta a sacrificare parte delle nostre idee per              
aiutare l’altro e per incontrano a mezza strada. Ciò porta con sé pace e              
buona volontà. Più amore voi date in questo mondo, più amore ricevete e il              
mondo diventa di più un Paradiso. Per questo il servizio, più che se stessi, è               
l’obiettivo dei Rover nella loro vita. 

B.-P. 1926 

 



Rileggi con calma queste frasi,ricercale all'interno dei testi. 

". A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a 
ciascuno secondo la sua  

capacità" 

"sviluppare e usare al meglio quel meraviglioso corpo, mente e 
anima che il creatore ci ha dato - no, non dato, ma prestato. " 

"li avrai sprecati in cose che non contano o li avrai usati al meglio?" 

"Più amore voi date in questo mondo, più amore ricevete e il mondo 
diventa di più un Paradiso." 

Prendi tutto il tempo di cui necessiti, ripensa ai tuoi talenti... 
....A quei meravigliosi doni che "il Creatore ci ha dato". 
Ad ognuno di noi è affidato un compito,una missione racchiusa all'interno di quelle 
qualità che ci contraddistinguono. 
Sappiamo guardare all'interno del nostro cuore e scoprire se stiamo utilizzando al 
massimo questi tesori? Li stiamo spendendo o li stiamo tenendo nascosti, sepolti, per 
noi stessi? 
Ringraziamo Dio per ciò che ci ha donato? Ci affidiamo alla missione che ha delineato 
per noi? 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


